
SVILUPPARE LE COMPETENZE INDIVIDUALI  

  

 
  

CURRICOLO VERTICALE DI ISTITUTO  
  

La costruzione del curricolo verticale d’Istituto è un processo che pone particolare attenzione alla   

  

Gradualità  

Progressività  

Unitarietà  

Ciclicità  
  

  

dello stesso percorso educativo che va dai 3 ai 14 anni.  

  

Il curricolo favorisce pratiche inclusive e di integrazione, promuove prevenzione e recupero della dispersione scolastica, 

rende la scuola viva comunità educativa, professionale, di cittadinanza.  

Esso si realizza come processo dinamico ed aperto, attraverso i campi di esperienza e le discipline.   

Si colloca tra la situazione iniziale ( contesti, soggetti ) e le finalità dell’Istituzione ( profili formativi in uscita descritti 

in termini di competenze ).  

E’ il percorso formativo attivato dalla scuola, attraverso le azioni che essa dispone nel tempo e nello spazio, per 

raggiungere le finalità istituzionali, tenendo conto dei vincoli e delle risorse che caratterizzano il contesto.  

  

  

  

TRAGUARDI FORMATIVI   

PROGETTAZIONI   



RIFERIMENTI NORMATIVI per la costruzione del Curricolo verticale  

  

D.P.R. 275/99 (Regolamento dell’autonomia)  

D.M. 254,16 novembre 2012 (Indicazioni nazionali per il curricolo)  

C.M. n. 49, 19 novembre 2014 (Misure di accompagnamento delle Indicazioni nazionali)  

C.M. n. 3, 13 febbraio 2015 (Adozione sperimentale dei nuovi modelli di certificazione delle competenze nelle scuole del 

primo ciclo di istruzione),nota Miur 23/02/2017, PROT. N. 2000 (Prosecuzione della sperimentazione, con modifiche e 

semplificazioni nell’anno scolastico 2016/17)  

  

 Documento MIUR 22 febbraio 2018 (Indicazioni nazionali e nuovi scenari)  

  

Raccomandazioni del Consiglio d’Europa 22 maggio 2018 relativa alle Competenze chiave per l’apprendimento 

permanente                     

Il filo conduttore del curricolo verticale è la costruzione di un alunno/cittadino competente  
attraverso la Progettazione e la valutazione per competenze e una didattica attiva   
  

 
  



  
LA COMPETENZA appartiene al mondo dell’agire, non è totalmente PROCEDURALIZZABILE, ovvero NON si può RIPETERE, NON È 

RIPETIBILE da chiunque, in ogni circostanza, non è conservata e trasmessa, almeno per quanto concerne i “FATTORI PERSONALI” e 

di “SITUAZIONE”.  

  

CONOSCENZE  

ABILITA’  

• non sono personali  

• si insegnano  

il docente si aspetta che gli 

alunni raggiungano lo stesso 

risultato  

UGUAGLIANZA  

COMPETENZE  il docente si aspetta risposte e 

prodotti diversi  

DIFFERENZA  

  

L’Istituto ha già sperimentato in questi anni alcuni aspetti specifici di metodologia in ottica di verticalità:  
  

• Potenziamento della competenza  Problem solving  

  

• Riflessioni condivise nei diversi livelli scolastici sugli aspetti  metacognitivi fondamentali per l’apprendimento  

  

• Utilizzo della metodologia CLIL per il potenziamento della lingua inglese e come strumento di inclusione  

  

• Potenziamento del linguaggio musicale come espressione universale e inclusiva  

  

  

  

  



 



 

 

 

L’Istituto ha elaborato i curricoli verticali disciplinari che si possono visionare nella MAPPA 1 del PTOF – TRAGUARDI 

FORMATIVI. 

 

Sono stati inoltre stilati anche i seguenti curricoli interdisciplinari: 

  

CURRICOLO VERTICALE DI CITTADINANZA (pubblicato in PTOF mappa 1 – TRAGUARDI FORMATIVI)  

  

CURRICOLO VERTICALE DIGITALE (pubblicato in PTOF mappa 1 – PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE)  

  

 

 


